
flirti HPI mnnHn a VPI» L'ultima tragedia con la morte 
uiro aei monao a veia del marinai0 inglese Tony Phillips 
ha riportato d'attualità i rischi sulla rotta dei coraggiosi: negli ultimi sedici anni 
54 persone nelle maxi-regate hanno pagato con la vita la sfida al mare 

Gli oceani crudeli 
N i Quando nell Oceano In
diano in particolare il baro
metro continua la sua discesa, 
un navigatore guardando il 
cielo con II suo sole smorto o 
addirittura plumbeo e il mare 
delle onde lunghe che brilla
no in un grigiore non natura 
le, non può (are a meno di 
pensare • qui si preparano 
guai » 

Lo «skipper- del veliero ed i 
suoi uomini che dalla coperta 
hanno scrutalo cielo e mare, 
sentono dentro un certo ma
lessere che non è allatto pau 
ra bensì la certezza che si sta 
avvicinando uno sconvolgi 
mento atmosferico ossia un 
calacllsma che, da quelle par
li può essere un violento ura 
gano, oppure un tifone porci
no un maremoto che nel suo 
baratro improvviso potrebbe 
Ingoiare un transatlantico 

Il mare diventa ancora più 
lungo Le onde si aliano co 
rrìe colline con inquietante 
frequenza II vento fischia for
te Le raffiche dei Quaranta 
Ruggenti oppure dei Cmquan 
ta Urlanti In un diverso settore 
dell Indiano scatenio 1 infer
no |l veliero fatica Subisce 
becebeMi trementi ed un rol 
Ilo terrificante La barca ansi
mante Imbarca acqua che 
spazza la coperta Oli alberi si 
piegano, scricchiolano Le 
sartie fanno sentire la loro lu
gubre musica 

Ebbene tutta questa, dan 
nazione ed altro ancora stan
no affrontando, dal 28 otto 
bre, ( monoscafi superstiti ed i 
loro uomini della Whitbread 
Round the World Race giunta 
alla sesia edizione 

Questa regata venne lancia
la nel 1973 dal The Royal No-
Val Sailing Assoaatton sotto le 
bandiere della birra (The 
WhUbtead Trophy e del whis
ky (The Long John Trophy) 
che valevano per le due elas 
sìlichc (Inali, quella In tempo 
compensalo (la più quprata) 
« l'aura-in tempo reale, un 
contentino per le barche più 
veloci 

Dfrpo la partenza da Port
smouth sulla Manica, le tappe 
erano quattro. Cape Town nel 
Sudafrica, Auckland nella 
Nuova Zelanda Punta del 
Este in Uruguay quindi la vo
lata di ritorno, nsalento 1 At
lantico sino a Portsmouth 
Erano 27mila miglia manne 
circa 

La prima edizione della 
^Whitbread», che poi è un Gi
ro del mondo a tappe con 
toarto$c«H dotati di equipag 
gio, rimane la più gloriosa per 
U wlo Italiana che si piazzò al 
I Rt?Sto con «Gula» uno sloop 
lunga 45 piedi di Giorgio 
palck,#et però» fece lo .skip
per* nella prima tappa (Pori. 
«moulh'CItta del Capo) e nel
la terza tappa (Sydney Rio de 
Janeiro), quella di Capo 
Horn Allora Auckland e Pun
iti del Este erano sostituite da 
Sydney in Australia e Rio in 
Brasile, 

Nella classifica finale I Ita
lia. con le tre barche tra le pri
me 10, ottenne il primo posto 
nella Classifica per Nazioni 
davanti a Gran Bretagna e 
Francia due colossi degli 
«eani II pnmo Giro del Mon
do per equipaggi si concluse 
con il successo di Sayula II il 
-ketch- dì 64 piedi (metn 
19,45) appartenente al messi 
cano Ramon Carili) un ricco 
venditore di frigoriferi che ave
va ingaggiato un esperto equi
paggio d) professionisti statu 
nilensi, britannici australiani, 
neozelandesi messicani 
-, Sayula //vinse in compensa
lo mentre 4rv reale primeggiò il 
ruvido sergente dei paracadu 
Usti inglesi (16 Brigata) Chay 
Blyth, con Great Brttatn II un 
«ketch* In vetroresina lungo 
piedi 69 2 (metri 21 circa) che 
impiegò 144 giorni e II ore 

Il Giro del motido 1989 90 
presenta diverse novità Ha 
cambiato percorso le tappe 
sono diventate sei Portsmou
th-Punta del Este Uruguay di 
6281 miglia manne Punta del 
Este-Fremantle, Australia di 
7650 miglia; fremantle Auck 
land, Nuova Zelanda di 3434 
miglia. Auckland Punta del 
Este'di 6555 miglia Punta del 
Este-Fort Lauderdale Usa di 
547S miglia Infine Fort Lau 
derdale-Pórtsmouth di 3837 
miglia Sono dunque com
plessivamente, 32 932 miglia 
manne e, per motivi poco 
èhlarl, è stato scartato importo 
di Città del Capo anche se nel 
Sudafrica I concorrenti deila 
iWhìtbread» avevano sostato 
dal 1973 in poi 
s Altra novità vale solo una 
classica, quella in tempo reale 
per facilitare la comprensione 

della corsa Secando la lun 
ghezza delle barche e realtivo 
«rating» sono state divise in 
classe A B C D, ed hanno ag 
giunto tre monoscafi da ero 
clera come se questa regata 
nei crudeli oceani che chiedo
no spesso vittime umane non 
fosse ormai per velisti profes 
sionisti e non per vacanzieri da 
Mediterraneo 

Le imbarcazioni iscritte era 
no 23 e fra queste I italiano Ga 
torade di Giorgio Falck uno 
sloop lungo metri 24 38 dise
gnato da Bruce Fair che nel 
precedente Giro del Mondo si 
chiamava Enterpnse New Zea 
land con Digby Taylor al co 
mando 

La prima tappa delia «Whit
bread» 1989 90 ha registrato il 
successo di Peter Blake il vete 
rano neozelandese con il suo 
Steinfager2che alle5delmat 
tino di giovedì 28 settembre 
spinto da un gelido pampero 
da Sud Est entrò per primo a 
Punta del Este una specie di 

La regata intorno al mondo di vela ha 
vissuto len un'altra giornata drammati
ca dopo l'incidente mortale di lunedì 
scorso In pieno Oceano Indiano altri 
due uomini hanno rischiato il peggio II 
maxi inglese «With Integrity» ha recupe
rato in extremis un marinato caduto 
nelle gelide acque oceaniche Più gra

ve invece I incidente occorso sul «Meni» 
a Michel Pizzini, il secondo dello skip
per Pierre Fehlmann Legato vicino al-
I albero con una cintura di sicurezza, è 
stato investito da un onda violentissima 
che Io ha sbattuto a poppa Pizzini ha 
riportato una commozione cerebrale e 
la frattura di due costole 

Porto Rotondo o di Porto Cervo 
per i ncchi ed i «vip» di Monte-
video 

Messi i piedi sul molo del lo 
cale Yacht Club Blate liscian
dosi per la soddisfazione i baf 
foni biondi disse « Fan- mi ha 
consigliato bene facendomi 
scegliere questo ketch invece 
del solito sloop spero di farce 
la stavolta malgrado Fehl
mann e il suo Ment » Fra gli 
esperti che seguono questa 
•Whitbread» si è aperta una di-
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scussione « Meglio il ketch 
ossia un due alberi, oppure lo 
stoop con un albero solo7 » 

Ment di Pierre Fehlmann è 
uno sloop Stemlager 2 di Peter 
Blake un «ketch» sono i due fa 
vonti vedremo come finirà 
questa corsa già cosi tragica 
due morti a terra durante la so
sta a Punta del Este una vitti 
ma dell oceano in burrasca al 
largo di Capo di Buona Spe
ranza al di sopra del 50° paral
lelo e non ancora nell Indiano 

A Punta del Este dopo la 
prima tappa Gatoradedi Gior
gio Falck sarebbe arrivato otta
vo (secondo il quotidiano pa
rigino L Equipe) settimo per la 
stampa italiana sempre però 
dietro Pepsi Fazisi lo strano 
sloop lungo metri 2523 con 
bandiera dell Unione Sovietica 
e che disponeva di due «skip 
per» il sovietico Alex Gricht-
chenko e lo statunitense Skip 
Novak che nella «Whitbread» 
1985 86 ottenne il quarto po

sto in reale con Drum of En 
Sland lo sloop del cantante Si
mon Le Bon 

Sul Faztsi Novak è il vero 
comandante Alex Gnchtchen 
ko stava ai suoi ordini Forse 
questa situazione anomala ha 
influito sui nervi sul morale 
sull orgoglio del povero Alex 
che hanno trovato impiccato 
ad un albero di un parco di 
Punta del Este È stata la prima 
vittima la seconda il giovane 
svedese Jan Gustavsson pro
diere del «ketch The Card che 
sempre a Punta del Este andò 
a schiantarsi con una moto, 
contro un altro albero 

Il «gentleman» bntannico 
Anthony «Tony» Phillips un 
londinese cugino del capitano 
Mark Phillips manto della viva
ce frivola principessa Anna 
d Inghilterra è il terzo morto 
Si trovava a bordo di Creigh-
tons Naturalfy affidato a Tony 
Alien uno sìoop lungo metn 
24 40 appartenente alla classe 
delle barche da crociera 

Il «maxi» svizzero Ment, attualmente 4" in classifica nella regata 

Il mare era duro difficile 
rendeva la navigazione perico 
Iosa lo sloop si trovava in ulti 
ma posizione nella flottiglia ar
dita Erano passate da pochis
simo le tre di notte quando 
Tony Alien lo skipper» dalle 
onde che sembravano monta 
gne da un vento di circa 40 
nodi fu costretto ad una sene 
di strambate diciamo di ma 
novre brusche alterne inco
stanti che rendono difficili agli 
uomini in coperta di mante 

nere 1 equilibrio 
Tony Phillips venne scara

ventato in mare assieme al bel
ga Bart Van den Dwey Le ac
que erano gelide si può so
pravvivere 15 20 minuti non di 
più secondo I età e la robu
stezza fisica Tony Phillips ave
va 36 anni Bart Van den Dwey 
25 1 inglese non aveva gonfia
to il suo «gilet» di salvataggio al 
contrario del belga 

Tony Alien ed i suoi uomini 
facero del loro meglio riuscì-

Corsa Swing. La stella filante 
e i consumi incantati. 

MORE. Per 1 nati dal primo all'ultimo dell'anno gli astri prevedono nuovi incontri che avranno interessanti 

sviluppi. È il momento di chiudere vecchie relazioni che non funzionano più e salire su una Opel Corsa Swing. 

Controllate la vostra istintività, il fatto che possa anche filare a 154 km/h non deve farvi 

tenere la calma. Guidate serenamente in »qni dimenticare che è sempre meglio 
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rano a trarli a bordo e per Bart 
Van den Dwey fu la salvezza, 
invece Tony Phillips malgrado 
ogni cura, s addormentò dot* 
cernente entrando nel buio 
senza line 

Pochi giorni prima nell In
diano un mannaio dello sloop 
Fortuna Lights lungo metri 
23 50 e al comando del rude 
Jan Santana che rappresenta 
la Spagna, precipitò in mare 
Moderni aggeggi, come una 
«salvagente elettronico», inol
tre la collaborazione di Piene 
Fehlmann lo «skipper* di Merit, 
nuscirono a salvarlo malgrado 
un vento di 35 nodi e I acqua 
gelida dove il velista spagnolo 
nmase circa 15 minuti 

Sul Gatorade, invece, che 
Giorgio Falck per la seconda 
tappa ha affidato a Pierre Sicu
ri, ci sono stati tre tenti costretti 
in cuccetta Lo sloop italiano 
ha scelto la rotta più a sud, fra 
il 50" e il 60» parallelo, in cerca 
di venti forti favorevoli Peroftì 
quelle acque antartiche galleg
giano, magari invisibili, lastro
ni di ghiaccio ed iceberg che 
sembrano montagne candide 

È una rotta per coraggiosi 
ma anche estremamente Infi
da Dopo oltre due settimane • 
dalla partenza da Punta del 
Este conduceva la corsa il ket
ch neozelandese Fischer tft 
Payket lungo metri 25,01 co
mandato da Grani Dalton, me
no mitico di Peter Blake ma al
trettanto esperto dell Indiano, 
dei suoi venti, delle sue onde 
gigantesche, dei suoi ghiacci 
Dalton si trovava a circa 2500 
miglia da Fremantle lo Incal
zavano I inglese Rolhmans, Il 
ketch di Lawne Smith che fu 
un asso nelle classi olimpiche, 
inoltre Merit di Fehlmann, 
Stemlager é\ Blake e Fortuna di 
Santana 

L'italiano Gatorade si trova
va più lontano, in dodicesima 
posizione, sempre preceduto 
dal sovietico Fazisi alla sua pri
ma esperienza nel Giro da 
Mondo Se la «Whitbread» 
1989-90 sarà ricordata per i 
suoi tragici incidenti, pure la 
prima edizione (1973-74) eb
be tre vittime 

Durante la seconda tappa, 
nell'Indiano PaulWalerhouse, 
caporale dei dragoni inglesi, 
venne strappato da un'ondata 
dal Tauranga di Enk Pascoli 
inutile ogni ricerca Durante 
una notte, mentre soffiavano i 
Quaranta Ruggenti Dominique 
Guillel, «skipper» del francese 
33 Export, che si trovava al ti
mone fu scaraventato jn mare, 
Il glonoio 33 Export continue 
la corsa con il co-skipper» Mil
le!, amico del povero, pittore
sco simpatico Dominque Quìi-
let 

Infine ne] Pacifico, terza tap
pa, il Great Bntoin //pese Ber 
« e Hoskin della 16* I" 
paracadutisti Chay Br/uv 11 
sedente che comandva II tté£ 
eh non anestò la barca, voleva 
vincere la «Whitbread» In tem
po reale ecinusct 

Il brutale Blyth imitò i capita
ni dei «ctippers» del seccalo 
scorso impegnali nella Cafto 
del Thè o nella Cornq della la
na che, pur di arrivare In tretta 
sotto la Torre di Londra, hqn si 
arrestavano per raccogliere un 
marinaio caduto nell Indiano 
o nei Pacifico Gli oceani sono 
crudeli ma anche gli uomini, 

Negli ultimi 16 anni le regate 
oceaniche, che sono ad alto ri
schio, hanno voluto un tributo 
di almeno 54 velisti, ecco per-
che dovrebbero essere riserva
te soltanto ai professionisti e 
non ai «gentlemen». ai diletlan-

Per il momento, dopo quelli 
ricordali nella prima «Whit
bread» ed in quella che stanno 
disputando ci limitiamo, sta
volta, a ricordare in sintesi il 
francese Daniel Gilard, «skip
per» del catamarano Jet Servi* 
ces V, scomparso nell oceano 
durante la regata La Baule-Da
kar del 1987 Gilard aveva 38 
anni 

Mistenosa fu la morte, nelle 
acque delle Antille, di Alain 
Colas, un discepolo di Eric Te-
barly, nella Houle du ftnum del 
1978 Colas, un eroe delle 
Transar britanniche (la Ostar), 
si trovava in testa 

Appunto durante una di 
queste Trnnsai in solitario, dal
la Manica a Newport, Siali Uni
ti, scomparve nel nulla l'ingle
se McMulIen, ufficiale delia 
RoyalNavy accadde rie! )97fj. 
Dieci anni dopo venne il rumo 
del bresciano-napoletano 
Seppe Panada e dell ingegne
re milanese Krarriar (fratello 
della nota giornalista Sylvia 
Kramar) finiti nell'oceano du
rante la-Twostar» francese, | 

Il piccolo, grande Loie Cara-
dee, un ingegnere, Un asso dal 
multiscati, appena entrato tei 
Golfo di Guascogna in tempe
sta, fini in un baratro, con II 
suo Kayak II, durante la Houle 
du Rhum del 1986, un anno 
nero per gli oceanici 

Durante I ultima Quebec-Si 
Malo nei pressi dell Irlanda, 
cadde in mare Olivier Moussy, 
chimato San Bernardo, perchè 
il Irancese aveva salvato negli 
oceani più di un collega Si tre» 
vava a bordo del tnmarano 
Laitene-MontSamt-Michel con 
la modella pangina Florence 
Arthaud che non riuscì a ricu
perarlo Eppure la bel'a Flo
rence è una velista in gamba 
avendo Imparato da Francois 
Bolicher, uno dei francesi più 
forti altro allievo di Eric Tabu-
ly che, a sua volta è naufraga
to due volte con il tnmarano 
C6te-d Or II assieme al fratello 
mariusclsemprea salvatsi 

28 l'Unità 
Giovedì 
16 novembre 1989 


